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politico 
Il capo dello Stato firma i decreti, elezioni a un passo 
Auguri della stampa parlamentare ai presidenti delle Camere 
Spadolini a Craxi: «Non prendo lezioni di moralità da nessuno» 
Napolitano: «Anno tormentato ma fecondo, chiudiamolo bene» 

Scalfaro dice sì ai nuovi collegi 
«La democrazia è al sicuro, chiunque vada al governo» 

I presidenti delle Camere 
e la commissione di vigilanza: 
«Il vertice di viale Mazzini • 
non si cambia per decreto» 

Rai, altolà 
del Parlamento 
al governo 

«I mutamenti politici non metteranno in discussione 
la democrazia», dice Scalfaro negli auguri al Corpo 
diplomatico. Spadolini: «Assoluta fiducia nei giudi
ci», e replica a Craxi: «Non accetto lezioni da nessu
no in materia di moralità e di lotta alla corruzione». 
Napolitano, alle prese con la mozione Pannella, au
spica: «Dopo un anno tormentato ma fecondo, la le
gislatura si concluda nel modo più costruttivo». 

CHOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. I tradizionali au
guri di (ine anno al capo dello 
Stato (da parte del corpo di
plomatico) e ai presidenti del
ie Camere (da parte della 
siampa parlamentare) sono • 
stati l'occasione offerta alle 
massime cariche istituzionali f 
per intervenire con schiettezza ', 
sui più spinosi nodi della vi-
cenda politica. Un particolare •• 
nlievo hanno assunto le parole 
pronunciate ieri mattina da < 
Oscar Luigi Scalfaro (che ha I 
firmato i decreti legislativi sui 
nuovi collegi elettorali) nel ri- ; 
cevere al Quirinale le 120 mis- " 
sioni diplomatiche accreditate • 
nel nostro Paese. Appunto ad 
esse ha voluto assicurare, con ' 
impegnative espressioni, co- ' 
me le forze politiche che si as- ; 
slameranno la responsabilità di 
guidare il governo dopo le or- ; 
mai imminenti elezioni politi- " 
che generali non metteranno -
in discussione né il rispetto i 
della democrazia né le scelte ' 
fondamentali ••, della ; politica • 
estera italiana. •& -•"•'• "-••.'«-. "• 

•La democrazia è ormai vita ' 
del popolo italiano - ha detto • 
testualmente il presidente del- < 
la Repubblica -, ed ogni even
tuale mutamento non incrina 
in alcun modo questa fede es
senziale nella liberta, unica 
fonte di serena e pacifica con- ' 
vivenza per ogni popolo». Poi, 
nel rilevare che «l'Italia sta vi- • 
vendo un tempo particolare», 
un ancor più esplicito riferi- ' 
mento alle prospettive: «Le ulti- : 
me, cosi ampie manifestazioni ' 
elettorali hanno dato il segno ' 
di questa disciplina, di questa ; 
civiltà democratica». Infine un ' 
nferimento alla politica estera 
dell'Italia: «Le grandi scelte de-
gasperiane, che hanno resisti- ; 
to ai decenni conquistando la 
solidarietà convinta di chi ne > 
era lontano, possiamo dire che ; 
sono ormai accolte nella so- '• 
stanza da tutte le forze politi
che». '••- •Y.-.w.v» •.'-.- •••'":':•• 

Oi tutt'altro taglio l'interven- ': 
to di Spadolini, in risposta al 
saluto del presidente dei gior
nalisti parlamentari Francesco • 
De Vito. A differenza di Giorgio 
Napolitano (che nei - giorni ". 
scorsi aveva severamente re- < 
plicato alle calunniose after-, 
mazioni con cui Craxi ha chia-
malo in causa i presidenti del- i 
le Camere per le vicende di 
Tangentopoli, ed aveva poi i 
manifestalo soddisfazione per 
l'iniziativa del pm Di Pietro di 

valutare penalmente quelle af
fermazioni), il presidente del 
Senato aveva taciuto, dopo la 
deposizione dell'ex segretano 
del Psi al processo Cusani. len 

', è sbottato. Prima manifestan
do «assoluta fiducia nella ma
gistratura e certezza che le re
sponsabilità di Tangentopoli 
saranno accertate». E poi n-
spondendo • direttamente a 

' Bettino Craxi: «I colpevoli sa
ranno giudicati per le loro col
pe, gli innocenti liberati da tut-

, te ie false insinuazioni di colo
ro che Intorbidano le acque 
per rendere tutti eguali, i cor
rotti e i galantuomini». Poi, 
scandendo bene le parole «In 

• materia di moralità e di lotta 
: alla corruzione non prendo le
zioni da nessuno». 

In precedenza la Stampa 
: parlamentare aveva incontrato 
' un Giorgio Napolitano alle pre-
: se con il tema «delicato e scot
tante della possibile conclusio-

: ne della legislatura» e, più spe
cificamente, con la imminente 

. presentazione proprio a Mon
tecitorio, da parte del radicale 
Pannella, di una mozione di 
sfiducia al governo Ciampi. Il 

' presidente della Camera ha ri
cordato che questo tema «ha 
già formato, oggetto di aperto 
dibattito, dal 21 settembre con 
il presidente del Consiglio 
Ciampi sino a tre settimane fa 
con il ministro Ella, per non ci
tare altre occasioni più o meno 

- proprie di confronto sempre su 
'• questo tema». E se verrà forma
lizzata l'iniziativa . radicale? 
•Riunirò i capigruppo per deci
dere la discussione della mo
zione». La conferenza dei capi
gruppo potrebbe svolgersi an
che tra Natale e Capodanno, il 

• dibattito comunque non si 
; svolgerebbe che dopo la Befa-
• na. Ma Napolitano ha escluso 
che un'eventuale discussione 
possa far slittare la prevedibile 
data del voto: «Lo stesso Pan
nella ha detto chiaramente 
che la sua iniziativa non ha in-

; tenti dilatori». Hanno incalzato 
ancora I giornalisti: «E' se dal 
dibattito scaturisse la fiducia al 
governo Ciampi?». Replica sec
ca: «Studiatevi i precedenti. Ci 
sono suiti dibattiti di questo ti
po che si sono conclusi in tanti 

1 e diversi modi. Per me non ci 
; sono problemi insormontabili 
dal punto di vista costituziona
le. Ci sono problemi politici, e 
questi occorrerà affrontare e ri
solvere se vogliamo conclude-

Pannella contro Ciampi 
Pronta mozione di sfiducia 
che; chiede govèrno politico 
La metà delie firme è «de 
• • ROMA. Sono ottanta le fir
me che appoggiano la mozio
ne di sfiducia al governo Ciam
pi, presentata ieri da Marco 
Pannella . all'apposito ufficio 
della Camera: 49 democristia
ni, 10 socialisti, 5 federalisti eu
ropei, 7 deputati del gruppo 
misto. 4 repubblicani, 2 verdi e 
3 liberali. Il leader radicale si ri
serva di depositarne altrettante 
questa mattina. Il perchè della 
mozione di sfiducia le ha spie- ' 
gato Pannella in una conferen- " 
za stampa. Secondo l'espo- * 
nenie radicale il governo, rag- -: 

giunte le sue slesse prioritarie ' 
ragioni costitutive e program-
maliche (le riforme elettorali e :' 
la legge finanziaria), ed esau- •'..' 
rite le sue ragioni d'essere poli-
tiene e programmatiche, si «ri
vela manifestamente inade
guato ad affrontare le nuove 
emergenze comunitarie, inter
nazionali e nazionali». •. 

Se allo scioglimento delle 
Camere si dovesse arrivare ra- ' 
pidamente. secondo Pannella. ' 
questo governo resterebbe in > 
carica per il disbrigo degli affa- ' 
n correnti per quasi un seme
stre. Il leader radicale chiede > 

un nuovo governo nel quale 
.entrino uomini nuovi (ad 
. esempio Segni e lui stesso), e 
• che abbia le caratteristiche di 
. un governo politico. In pratica 
' la stessa richiesta che vanno 
'* facendo da tempo Craxi. Ugo 
. Intini e quanti guardano con 

orrore alle elezioni anticipate. 
- Pannella, tuttavia, afferma che 
' la mozione non comporterà in 
:.' alcun modo lo slittamento del

le elezioni. «Non esiste - affer
ma - né teoricamente, ne re-

' Solarmente, né costituzional-
7 mente, alcun nesso tra questo 
- documento, il conseguente di
battito e la data di scioglimen
to delle Camere». Pannella pre
vede che il dibattito possa te-

; nersitrail lOel'll gennaio. •>.< 
'••- La presenza di molti firmata-
' ri de per la mozione Pannella 
£ ha creato qualche imbarazzo 
' ai vertici del gruppo scudocro-
. ciato. Bianco ha escluso che si 

tratti di una iniziativa contro 
Ciampi. «La gran parte dei de
putati - afferma - non vuol 
sentirsi cacciato dopo un anno 
e mezzo di buon lavoro: da 
quel che mi dicono è questo lo 
spinto che anima i miei». 

re questa legislatura nel modo 
più costruttivo». ••-..."•-. 

Anche da Napolitano un ri
ferimento quanto meno indi
retto a Tangentopoli. A propo
sito del lavoro che i presidenti 

' delle Camere, con l'ausilio di 
: un comitato tecnico, stanno 
portando avanti («in assoluta 
indipendenza dalle forze poli
tiche») per superare «le insuffi
ciente del tipo di controllo dei 

bilanci dei partiti previsto dalla 
legge dell'81». A questo propo
sito Napolitano ha ricordato 
che allo stato dei fatti le presi
denze del • Parlamento non 
possono esercitare • che ; un 
controllo di secondo grado, «di 
semplice accertamento della 
regolarità della redazione di 
bilanci relativi in sostanza, so
lo ai flussi finan/ian delle dire
zioni centrali dei partiti», un 

controllo puramente contabile 
• e tale insomma «da non rende-

;-"' re possibile l'accertamento di,; 
• operazioni eventualmente non 
. registrate nei bilanci». Da qui 
» «la necessità di una seria revi-
• • sione, per legge, della materia i 
: - dei controlli». Necessità ribadi- •; 

ta dal presidente della Camera 
«a quanti parlano geneno 
mente e gratuitamente di con
trolli mancali su bilanci pale

semente falsi». Il richiamo vale 
ovviamente anche per l'onore-
voleCraxi. ' •:•<-
• Da segnalare infine che, al 
• termine dell'incontro coi gior
nalisti, Giorgio Napolitano ha 
voluto consegnare al deputato 
non vedente Raffaele Farigu e 
al presidente dell'Unione ita
liana ciechi Tommaso Daniele 
la pnma copia del resoconto 
sommano dell'ultima seduta 

•di quest'anno della Camera 
composto in linguaggio Brail
le. Con l'anno prossimo la 
stampa anche «a puntini in ri
lievo» dei resoconti diventerà 
norma: un atto di «servizio» di 

1 cui l'on. Farigu ha ringraziato 
! Napolitano (che ha anche in
trodotto un'altra novità per l'u
nico deputato sordomuto la 
presenza in aula del traduttore 
simultaneo) , „ 

«Le ultime elezioni 
hanno dato un segno 
di civiltà democratica» 

«Gratuite e generiche accuse 
di controlli mancati : ; 
su bilanci palesemente falsi» 

«Ho fiducia nei magistrati 
Accerteranno la verità 
su Tangentopoli» • • " 

IBerlusc^i^^ 
Einfeifeine^^ 
sssl MILANO. : Il partito berlusconiano 
scalda i motori. Il 9 gennaio prossimo 
a Roma il presidente della Fininvest 
annuncerà nel corso di una assem- ' 
blea nazionale dei club «Forza Italia» > 
(loro, ovvio, la chiamano convention, > 
all'americana) la sua decisione di 
scendere in campo in prima persona, 
con l'ambizione di assumere il co-
mando di un polo moderato in vista ' 
delle elezioni politiche anticipate. La '•;', 
data è certa, tutta la macchina orga- . 
nizzativa nata da una costola della 
concessionaria dì pubblicità Publitalia ' 
lavora all'obiettivo di assicurare al ca-
pò, per quel giorno, una cornice di fol- : 
la adeguata all'evento. Unica incertez- ;. 
za, la possibile concomitanza con altri " 
eventi che potrebbe suggerire lo slitta- . 
mento di un giorno o due. Per ragioni V 
di copertura televisiva, si intende. .; . ', 
- La scelta della capitale non è senza '" 
significato: Berlusconi (che ieri ha in- ' 
contrato il segretario del Msi, Fini, e 
l'on. Franco Servello) è convinto che !.. 
sia il centro-sud il pascolo d'elezione , 
della sua cavalleria, essendo il nord ' 
energicamente presidiato dalla Lega 
di Bossi e Miglio 

DARIO VENEQONI 

Del resto è da Roma che proviene la 
maggioranza delle circa 1.000 telefo
nate che i club «Forza Italia» dichiara
no di ricevere ogni giorno nella sede 
milanese allestita in un palazzo di pro
prietà dell'Edilnord, la società di co
struzioni da cui nacque la Fininvest. 
Sono chiamate di professionisti, stu
denti, casalinghe che si dicono pronte 
all'azione sotto' le bandiere di Berlu
sconi. Telefonano, nell'ordine, da Ro
ma e dal Lazio, dalla Sicilia, dalla 
Campania. Milano e la Lombardia, in 
questa sorta,di applausometro telefo
nico, 'si piazzano agli ultimi posti: «Sa
rà che a Milano la gente viene di per
sona», spiegano poco convinti al quar-
tier generale del gruppo. ->;>•, £:.••.•; 

La verità è che il partito che nasce 
dalla Fininvest (e cioè il gruppo che 
ha messo il biscione sforzesco nel pro
prio simbolo, e che un paio d'anni fa 
aveva dichiarato di voler attuare una 
«nordizzazione» dei propri programmi 
tv), a Milano ha il centro organizzativo 
ma non la sua base popolare. 

A 20 giorni dall'annuncio dell'impe
gno personale di Berlusconi nella lotta 

politica, di certo nella sede del na
scente partito c'è solo l'impegno fre-

* netico di una schiera di attivisti, per lo ' 
più prelevati di peso dai ranghi di Pu- ; 
blitalia. Il resto, il programma, gli uo- : 

," mini che Io sosterranno, le alleanze ' 
che si stringeranno attorno ad esso. •' 

-• tutto resta nel vago. •• ^, •• -.. -.<•. ,. ,.• -, 
'-"••"• I candidati selezionati finora, con •'• 

tanto di provini televisivi, sono solto. 
-un'ottantina. «Ma i collegi sono 710», -
v'ammettono a Forza Italia, e poi ci vo- »; 
: gliono anche i candidati per la quota 

da eleggere con la proporzionale». I •• 
_ grandi nomi che si attendevano non ; 
1 sono arrivati. «Forse li rivelerà Berlu- ;;' 
' sconi alla convention del 9 gennaio», >, 
'. dicono speranzosi. -:u..... -.. ,; 

La prudenza degli uomini del «parti-
/ to» è più che giustificata: la selezione : 
;. dei «candidabili» non spetta a loro. La : 
; stanno compiendo, su e giù per la pe-

'•• nisola, quelli di Publitalia. A «Forza Ita- •: 
* lia» saranno gli ultimi a saperne qual
c o s a . '••-. .AÌ' •̂-:.:•!•>.,•;>. '••i*-v.-:••••*•• 
, Quanto al programma, si sa che sul-
; la bozza, considerata troppo generica, • 

stilata dal prof Giuliano Urbani nelle 

settimane scorse, sta lavorando a tem
po pieno Paolo Del Debbio, «il filosofo 
di Fedele Confalonieri», il quale è a 
buon punto nella redazione di un te-

' sto in 40 punti, molto dettagliato e -
giurano— concreto. . , > . . - -
. La macchina lavora, i distintivi e le 
cravatte con lo stemma partono da 
viale Isonzo verso tutto il paese, eppu
re anche nel quartier generale del na
scente rassemblement è giunta l'eco 
delle inusuali dichiarazioni del capo, il 

' quale l'altro giorno ha ammesso che 
ogni tanlo anche il suo inossidabile ot
timismo cede il passo alla delusione. 

• «È vero, accuso qualche caduta di mo
rale: tutto ciò che è imposto dal nuovo 

l sistema elettorale non è percepito dai 
. protagonisti della vita politica». ,-:.?—";•"* 

Il capo del Biscione ce l'ha soprat
tutto con Segni e Martinazzoli che gli 
hanno detto di no. Ma ce l'ha anche 
con Gianni Agnelli e con tanti colleghi 
della Confindustrla che hanno preso 
pubblicamente le distanze dal suo 
tentativo. Persino gli inamidati attivisti 
del suo nascente movimento comin
ciano a porsi un interrogativo: quante 
probabilità ha Berlusconi di farcela da 
solo' - - • , 

i W 7 * 

fl rettore di Bologna: «Non mi candido 
e finora il Cs^dikì^MfsMo» 
Fabio Roversi Monaco dice no a Berlusconi. «Non 
sarò candidato alle prossime politiche, con nessu
no», spiega il rettore dell'Università di Bologna, mas- ] 
sone «in sonno», politicamente vicino al Pri, uno dei " 
protagonisti del centro che non c'è. «Il "rassemble
ment" moderato? È logico aspettarlo, ma da qui a 
costruirlo ce ne corre». «L'alleanza Berlusconi-Bossi-
Segni? Non ne vedo ancora le premesse». : ,. ; , 

• .:-'A": ' i"' • • DALLA NOSTRA REDAZIONE --'• ' • • 

CLAUDIO VISANI . . . . . . . 

• • ROMA. Prof cuor Roversi 
Mooaco, sarà lei II candidato ; 

eccellente del «partito del Bl- • 
•clone» a Bologna? •••• 
Non esiste proprio. Non mi è 
mai passata per la mente l'i- ' 
dea di candidarmi alle prossi
me elezioni politiche. E non 
ho mai pensato, nemmeno 
lontanamente, di scendere in \ 
campo al fianco di Silvio Berlu
sconi. ,. .; , j . • ... .. -..,.,;;.;-,. . 

Molti giornali continuano a 
dare praUcamenlr per certa 
la nia disponibilità. Nell'ili-

' timo numero deH'Espreuo 
Jet è addirittura Indicato co-

- me probabile ministro della 
Giustizia nell'ipotetico go
verno Beiiitsconi-Bonl-Se-
gnl e forse Fhd. Tutto falso? 

Assolutamene. Sono stato as- • 
sente un mese e mezzo per 
malattia e i giornali, soprattut
to Repubblica e l'Espresso, 
hanno scritto su di me un sac
codi falsità. '. -m\ ;. •;. -, '.«.li* •.'>• 

Anche il professor Giuliano 
Urbani, la «mente» del pro
getto politico di Sua Emit-

: lenza, l'aveva sollecitata a 

spendersi per 11 «rassemble
ment» moderato, a scendere ' 

> direttamente in campo con
tro la sinistra e II Pds... 

Ringrazio il professor Urbani. 
per la fiducia, ma non accerto 
l'invito. Ripeto, non mi passa • 
nemmeno per • l'anticamera : 

del cervello l'idea di entrare in ; 
politica, di fare il deputato. Del 
resto, se volevo, avrei potuto ; 
diventare • parlamentare già 
nell'83, quando me lo propose 
il Pri. .,, *.,.,.•:,.;f,.>--vW>,... .,•*.*: 

La sua è una smentita defini
tiva. Oppure... 

Non sarò in campo alle prossi
me elezioni. Con nessuno. Mi ' 
pare che più chiaro di cosi non 
potrei essere. O no?. :..:;......... •>. 

Pero lei ha aderito al movi
mento Forza Italia. Questo 
lo conferma? . 

No, lo smentisco. Non ho ade
rito e nemmeno ho intenzione 
di aderire, pur con tutto il ri- . 
spetto che ho per i promotori 
del movimento. ' ; , •. c ; 

Ma U «manifesto per il buon

governo» l'ha firmato. È sta-
' to confermato anche dal 

berlnsconlanl... ,. 
È vero. Nel senso che parteci
po all'associazione per il buon 
governo. Ma questa e una cosa '; 
diversa dall'adesione ai club di ; : Forza Italia.,-. . ',„?•>.,.; ••••, •--../" 

E del nuovo centro politico, 
del «rassemblement» mode
rato di cui paria Silvio Beriu-

. sconi, cosa ne pensa? f. . 
Mi sembra logico aspettarlo. 
Ma allo stalo delle cose non 
vedo nessuna chiarezza attor-.; 
no ad esso. E mi pare che gli : 
sforzi finora prodotti per co
struirlo non siano approdati a 
niente. Del centro c'è bisogno, :;' 
lo penso anch'io. E mi ci sento «; 
dentro. Ma da qui a costruirlo ' 
concretamente e a mettere in
sieme i voti ce ne corre. Certo, 
io credo che alla fine si realiz
zerà. Ma per ora, ripeto, i ten- > 
fativi non sono certo coronati 
dasuccesso. ..„,..,*•,,..••-_;.•;.,:.«. 

E l'alleanza fra Berlusconi, 
Bossi, Segni e forse Fini lei 

' come la vede? 
lo le premesse per un accordo 
non le vedo proprio. 

Non è ebe anche Umberto 
Bossi e Mario Segni le hanno 
chiesto di impegnarsi? , 

No. non ho avuto alcuna pro
posta in tal senso. Soprattutto 
non ho richieste da fare a loro, 
cosi come a Berlusconi. Perciò 
questa continua «bagarre» sul 
mio nome mi ha dato e mi sta 
dando molto fastidio. -,.-,.•. 

Ci dica un'ultima cosa, pro
fessore. Lei non d trovereb
be niente di strano se il lea
der della Fininvest decides
se di scendere In prima per
sona r nell'agone politico? 
Sa, con tutte quelle tv che 
controlla... .,.,..k.-

Mi pare che Silvio Berlusconi 
ubbia tutto il diritto di entrare 
direttamente in politica, se lo 
ritiene giusto, lo non ci vedrei 
proprio niente di strano. Dico 
di più. Chi solleva il problema, 
solleva un falso problema. E lo 
fa soljmente per scenografia. 

Il Parlamento dice no al decreto sulla Rai che spo
sterebbe il controllo della tv pubblica nelle mani del 
governo. Anche i presidenti Napolitano e Spadolini, 
affrontano la questione e promettono l'attenzione 
delle Camere. Il governo dà forfait all'incontro con 
la Commissione parlamentare di vigilanza, che scri
ve a Ciampi: «Inaccettabile l'ipotesi di modificare i 
vertici Rai». Rognoni: «Non allargate il cda». • 

SILVIA OARAMBOIS 

ss* ROMA. Il Parlamento dice 
no all'ipotesi governativa di un 
decreto «salva Rai» che in real- '-' 
tà mette la tv pubblica nelle ;'• 
mani dell'esecutivo, attraverso 
la nomina di due nuovi consi- .<• 
glieri d'amministrazione. . Il 
controllo sulla Rai deve restare >'• 
alle Camere, e nelle prossime '• 
settimane, passata la «febbre» " 
per la Finanziaria, l'attenzione ; 
di Montecitorio tornerà sui te
mi dell'informazione pubblica:.; 
è questo che i presidenti della • 
Camera e del Senato. Giorgio ; 
Napolitano e Giovanni Spado- : 
lini, hanno detto nei loro saluti 
di fine anno alla stampa parla- . 
mentare. E il presidente della 
Commissione parlamentare di •' 
vigilanza. Luciano Radi. h a . 
scritto una lettera al Presidente f 
del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi, definendo «inaccetta
bile l'ipotesi dì modificare l'as
setto dei vertici Rai». " 

Il presidente del Senato ha 
sottolineato che sulla Rai «un 
principio va ribadito in modo 
chiaro e assoluto: la funzione • 
essenziale di questo servizio '; 
pubblico deve essere salva
guardata in un quadro non di • 
monopolio, ma di concorren
za con il mondo televisivo pri- -
vato, in base a norme che spet
ta al Parlamento «definire. Det
to questo con "chiarezza-ha 
aggiunto - vi è però il proble
ma del deficit gravissimo della , 
concessionaria che, nelle di
mensioni da ultimo rivelate, ;; 
impone senz'altro misure in ", 
qualche modo eccezionali, -
che spetta al consiglio d'am
ministrazione dell'ente e al di- ; 

rettore generale individuare. ' 
con il concorso della commis- ; 
sione parlamentare di vigilan
za». .. " :•--' .••-• •--.... •". 
• Il presidente Napolitano, da 
parte sua, ha spiegato che 
«nelle scorse settimane siamo ; 
stati a tal punto dominati dalle 
questioni del bilancio e della 
legge finanziaria che non ab
biamo potuto dedicare alle dif
ficoltà di Ansa e Rai la suffi
ciente attenzione e le opportu- ;•' 
ne iniziative parlamentari: mi 
impegno - ha continuato il " 
presidente della Camera-a ri- / 
spostare il fuoco dell'attenzio
ne su questi problemi, che »o- : 

no essenziali per la vita del 
Paese». •>';•,'•;•• :;,-. •••••"•••• • .••• 

• La Commissione di vigilanza 
attendeva invece ieri, a San 
Macuto, i rappresentanti del 
governo che dovevano illustra
re le linee su cui si stanno -
muovendo per il decreto «salva 
Rai»: ma il governo ha dato for
fait Il sottosegretano alla presi

denza del Consiglio ctonio 
Maccanico. ha motivato : il 
mancato incontro spiegando 
che il governo deve ancora 
«sciogliere ' alcuni nodi». , La ! 
Commissione ha risposto con 
una dura lettera a Ciampi, in 
cui viene espresso il «disap-

; punto per non aver potuto co
noscere dal governo gli orien
tamenti sul contenuto * del 
provvedimento», soprattutto ri
guardo all'ipotesi di allargare il 
consiglio '. d'amministrazione 
Rai ai direttori generali dell'Ili 
e della Cassa depositi e presti
ti. «Il governo vari un decreto in 
cui non ci sia nulla che cambi 
gli attuali assetti proprietari -
ha dichiarato Rognoni (Pds) -
dunque che non vengano inse
riti nel cda componenti ag
giuntivi». Manisco (Rifonda
zione) ha parlato di «schiattì. . 
uno più sonoro dell'altro» alla I 
commissione di vigilanza; • 
mentre da Ciliberti (De) a Bat-

- tistuzzi (Ad) hanno dichiarato 
di voler disertare una riunione • 
in cui ascoltare solo le decisio
ni già assunte dal governo: 
•Una pantomima ignobile» l'ha '• 

' definita Nuccio (Rete). ." ".• 
Anche il garante per l'edito

ria e la radiodiffusione. Giu
seppe Santaniello, è intervenu-

• to sostendendoche nella «riso-
1 luzione definitiva il controllo ? 
sulla Rai dovrà senza dubbio : 
essere restituito al Pariamen- * 
to». «La cultura dell'emergenza "; 

è sempre madre di tragedie '. 
, giuridiche in questo Paese - ha * 
sostenuto Giuseppe Giulietti, :. 
dell'Usigrai - . Mi pare che i " 
presidenti delle Camere, con il 

• loro fermo richiamo alla cen
tralità del Parlamento, abbiano 
voluto indicare che la strada 
da perseguire non e certo 
quella dell'emergenza». 

Il decreto «salva Rai», che 
dovrebbe soprattutto trware 
uno sbocco per i problemi fi
nanziari della tv pubblica, oltre 
alle polemiche crea anche in- ' 
certezze all'interno dell'azien- ' 
da. e i dipendenti temono che 

; la Rai in questo periodo resti 
imbalsamata. Proprio oggi è 
prevista la riunione del consi- ; 
glio < d'amministrazione, che 
deve discutere dei piani edito
riali e delle nomine dei vicedi- . 
rettori: temi «caldi» nell'azien
da e che ormai stanno slittan
do da troppo tempo. Ma il pre- . 
sidente Dematté ha già avverti
to che in attesa dell'assemblea 
degli azionisti (il 18 gennaio) 
il consiglio si occupa solo di • 
ordinaria amministrazione. Le 
nomine, dunque, rischiano di 
slittare ancora 

Confìnditstria 

«Per fortuna 
ha televisioni 
e non cannoni» 
• • BOLOGNA «Non riesco a 
togliermi dalla testa che Ber
lusconi entra in politica per
chè proprietario di diverse 
reti televisive. Mi chiedo cosa 
avrebbe fatto se fosse stato i! 
proprietario della Oto Mela-
ra: forse avrebbe dichiarato 
guerra alla Serbia». Cosi il 
presidente della Confindu-
stria dell'Emilia-Romagna, 
Guidalberto Guidi, ha com
mentato ieri il preannunciaio 
ingresso in politica del leader 
della Fininvest. «Mi lascia 
perplesso l'impegno diretto 

degli imprenditori in politica», ha aggiunto. Poi. rispondendo 
a una domanda sui rapporti rra imprenditori e Pds ha affer
mato: «La caduta della pregiudiziale di Confindustria verso il 
partito di Occhettoci trova d'accordo. Il Pds non è il Pei, e se 
va al governo non mi aspetto l'arrivo dei cosacchi». 

Intanto la campagna acquisti di Sua Emittenza nel capo
luogo emiliano si sta rivelando giorno dopo giorno sempre 
più fallimentare. Il Pri e i popolari hanno scelto il polo pro
gressista. Il presidente del Bologna Calcio Giuseppe Gazzoni 
Frascara. il «signor Idrolitina», ha ripetuto che non si candide
rà. Un altro imprenditore, il re del caffè Segafredo Massimo 
Zanetti, ha declinato l'invito. Mentre l'ex campione della Vir-
tus e della nazionale di basket Renato Villalla non ha ancora 
risposto né si né no. 


